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ROMA La proclamazione dello sciopero ge-
nerale sarà presto sottoposta a nuove regole
che hanno tutta l’aria di essere restrittive. La
Commissione di garanzia per gli scioperi
nei servizi pubblici essenziali si appresta in-
fatti a varare una delibera che se nelle inten-
zioni vorrebbe colmare alcune lacune della
normativa attuale, nei fatti si spinge oltre,
fino a dare una definizione talmente precisa
della più pesante tra le azioni di lotta di cui
dispongono i lavoratori da far dire alla Cgil
che «la Commissione si arroga il potere, che
non ha, di dare una definizione del genere».
Non solo, nel complesso la delibera «minac-
cia di restringere ulteriormente e ingiustifi-
catamente il diritto di sciopero», denuncia
la segretaria confederale Cgil Nicoletta Roc-
chi. Critiche pesanti anche dai Cub (la con-
federazione dei sindacati di base), parlano
di «regolamento liberticida» e oggi proteste-
ranno davanti alla sede della Commissione.

Che cosa sia (o dovrà essere) uno scio-
pero generale, quali le organizzazioni che
possono proclamarlo, per quali motivi e
con quali tempi è il punto che balza più agli
occhi tra i sei contenuti nella bozza che
l’organismo presieduto da Antonio Marto-
ne avrebbe dovuto discutere ieri, rinviando
poi l’appuntamento perché non tutte le or-
ganizzazioni sindacali (la Cgil tra queste)
avevano ricevuto il documento. Va detto in
premessa che la Commissione si occupa so-
lo degli scioperi nei servizi essenziali: ed è
quanto ieri si è affannato a ripetere il presi-
dente dopo il polverone suscitato dall’antici-
pazione della bozza da parte de Il Giornale.
Tuttavia nel testo si legge: «Si considera scio-
pero generale, ai fini della presente delibera,
l’astensione dal lavoro proclamata per tutte
le categorie pubbliche e private da una con-
federazione o da confederazioni dotata/e
tendenzialmente di diffusa rappresentanza
per tutte le predette categorie pubbliche e
private ed avente ad oggetto rivendicazioni
non contrattuali». In un paese in cui da

anni si discute della necessità di dar regole
alla rappresentanza sindacale senza venirne
a capo, la Commissione decide da sé chi è
abilitato a proclamare uno sciopero genera-
le: si tratta delle sette confederazioni che
siedono al tavolo del Cnel, le sigle autono-
me sono quindi fuori dal novero e si capisce
perché contestano il provvedimento. Ma an-
che la Cgil non ci sta «i criteri di rappresen-
tanza vengono individuati surrettiziamente
e in modo generico», continua Nicoletta
Rocchi. Che cosa significa poi affermare che
uno sciopero è «generale» se proclamato da
tutte le categorie, pubbliche e private? Lo
sciopero dell’industria effettuato dalla Cgil
nel febbraio scorso era appunto generale
quantunque circoscritto ad alcune catego-
rie: in caso di iniziative simili valgono o no
le nuove regole? Ancora: uno sciopero gene-
rale deve avere ad oggetto «rivendicazioni
non contrattuali»; non basta la proclamazio-
ne da parte di una confederazione: se non
vengono fornite indicazioni, settore per set-
tore, nei servizi pubblici essenziali, occorre
anche «un’apposita proclamazione anche
da parte delle organizzazioni di categoria»;

nei servizi pubblici va rispettato il termine
di «preavviso» (come peraltro già avviene)
mentre c’è un’esenzione dalle «procedure di
raffreddamento e di conciliazione». Si fan-
no infine più stringenti le norme sulla «rare-
fazione» (sull’intervallo tra uno sciopero e
l’altro).

Questo in estrema sintesi il documento
che martedì 16 verrà sottoposto ai sindaca-
ti: «Ogni decisione verrà assunta dopo aver-
li ascoltati», garantisce il presidente Marto-
ne che argomenta il proprio operato con la
necessità di trovare un equilibrio «tra l’eser-
cizio del diritto di sciopero e il godimento
dei diritti della persona costituzionalmente
garantiti». È quanto spiega anche Giovanni
Di Canio, membro della Commissione, il
quale ribadisce che il contesto di applicazio-
ne del provvedimento sono i servizi essen-
ziali e afferma: «Non c’è alcun tentativo di
restringere il diritto allo sciopero generale,
si tratta piuttosto di un intervento volto a
chiarire in quali limiti il suo esercizio non è
sottoposto ai vincoli della legge 146», la leg-
ge che regola le agitazioni nei servizi pubbli-
ci essenziali.

MILANO Consumi fermi per un’intera giornata. È l’inizia-
tiva lanciata da Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsu-
matori per martedì 16 settembre per protestare contro il
caro vita che da mesi innalza i prezzi e mortifica il potere
d’acquisto dei cittadini. Per quanti intendano aderire
allo sciopero della spesa, è stata diffusa anche una guida
pratica, dalla duplice utilità: diminuire i disagi per gli
utenti ed innalzare il livello di partecipazione alla giorna-

ta, che già lo scorso anno aveva coinvolto oltre 20 milio-
ni di cittadini.

Ecco in dettaglio i consigli dell’Intesa dei consumato-
ri: preparsi a casa la colazione, evitando di acquistare
caffè, cappuccino e brioches al bar; mettere in borsa una
bottiglia di acqua grande e un termos con le bevande
calde, tralasciando l’abituale visita al bar; utilizzare il
telefono cellulare o fisso solo per le chiamate urgenti e
indispensabili; portarsi il pranzo e la merenda diretta-
mente da casa, senza acquistarlo fuori; evitare di prende-
re il taxi, utilizzando i mezzi pubblici, i cui biglietti
vanno acquistati il giorno prima; obliterare a mano i
biglietti dei treni come forma di protesta nei confronti
delle tariffe ferroviarie; studiare percorsi alternativi alle
tratte autostradali per scongiurare gli aumenti delle tarif-
fe autostradali.

Ed ancora: non acquistare gelati, birra, e altre bevan-
de; non spedire messaggi dal cellulare, utilizzando gli
analoghi servizi disponibili su internet, il cui uso è co-
munque da limitare alle attività strettamente necessarie;
non acquistare sigarette e non fumare per un giorno;
non andare dal parrucchiere; non effettuare operazioni
in banca se non strettamente necessarie; astenersi da
acquisti occasionali; non andare al cinema o a teatro;
non andare a cena al ristorante; non andare in discoteca
o al pub; limitare al massimo durante il giorno l’uso di
apparecchiature elettroniche (impianto hi-fi, televisore,
luce); fare benzina il giorno prima, o rimandare di 24
ore il pieno; acquistare il giorno prima i beni essenziali
come pane, acqua, latte, farmaci e prodotti per neonati;
anticipare anche l’acquisto di frutta e verdura; spedire il
giorno prima o il giorno dopo lettere e raccomandate.

AUTOTRASPORTO

Nuovi fermi
di bisarche e tir
Nuovo stop delle «bisarche» per il trasporto di
viecoli a partire da lunedì 15 settembre. Lo deciso
la Fita Cna in quanto l’intesa raggiunta nel
maggio scorso , «a oggi non ha tovato soluzioni
nella parte relativa all'adeguamento delle tariffe
di autotrasporto». La Fita Cna ha anche
annunciato il fermo dei Tir il prossimo 22
settembre. La piattaforma della Fita si compone
di 20 punti, tra cui la responsabilità dei
committenti, la patente professionale, la
restituzione del bonus fiscale e diverse misure per
la competizione europea.

AMIANTO

Manifestazione
a Monfalcone
Dall’11 al 13 settembre si terrà a Monfalcone la
manifestazione “Amianto mai più 2003”, tre
giornate di denuncia e di sensibilizzazione sul
tema dell’amianto nei luoghi di lavoro. «Sono
oltre 2000 - denuncia l’Associazione Esposti
Amianto - i lavoratori dei cantieri navali di
Monfalcone morti negli ultimi vent’anni. I malati
chiedono oggi un sostegno sanitario, i familiari
delle vittime attendono ancora giustizia, mentre
il procedimento penale in corso presso la Procura
di Gorizia stenda ad avanzare».

SVILUPPO ITALIA

Esaurite le domande
del prestito d’onore
Sono circa 46mila le domande per il prestito
d'onore smaltite da Sviluppo Italia, da aprile ad
oggi. Entro ottobre verrà esaurito lo 'stock' di
giacenze e partiranno le nuove procedure più
veloci, in grado di assicurare i finanziamenti
entro 2 mesi dalla domanda. Sviluppo Italia, che
dispone fino al 2005 di circa 800 milioni per
l'autoimpiego, propone di inserire nella prossima
Finanziaria alcune modifiche per ampliare il
target dei beneficiari del prestito di onore.
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